
5Mercoledì 19 Dicembre 2001

Si è svolto il 27 novembre a Pa-
lermo il convegno Uila sul te-

m a  «La  for est a zion e: pr odu r r e
r icchezza , tu t ela re l’ambien te».
Al convegno, presiedu to da l se-
gr e t a r io r egion a le  U il-S icilia
Claudio Barone, sono intervenu-
t i, t ra  gli a lt r i, l’onorevole Nicolò
Nicolosi, l’ispettore generale del-
l’azienda  regionale foreste della
Sicilia (ArfdS), Antonino Collett i,
il responsabile dell’ufficio specia-
le per  la  montagna della  regione
Sicilia , Dom en ico Ca va r r et t a ,
pr eside della  fa colt à  di a gr a r ia
dell’università di Palermo Riccar-
do Sarno, Marco Marchetti, ordi-
na r io di silvicoltu ra , e Carmelo
Barbagallo, segretario confedera-
le della  Uil. La  r elazione in t ro-
duttiva è stata svolta dal segreta-
r io r egion a le della  Uila  Sicilia ,
Gaetano Pensabene, mentre il se-
gretario generale della Uila, Ste-
fa n o Ma n t ega zza , h a  svolt o le
conclusione del dibatt ito. Pubbli-
chiamo la  sintesi di a lcuni inter-
venti

Colletti. Il binomio polit ica fo-
restale polit ica sociale ha consen-
tito, in passato, un notevole incre-
mento e recupero della superficie
boscata in Italia. Negli ult imi an-
ni lo squilibrio di questo binomio
h a  provoca t o u n  a u m en t o delle
giornate lavorative senza un mi-
glioramento del patr imonio fore-
stale. Il «bisogno di natura», sem-
pre più  pressan te nella  collet t i-
vità, impone la definizione di una
nuova polit ica forestale basata su
due indirizzi: ampliamento della
superficie boscata  e una  diversa
logica  di gest ione delle aree pro-
tette. Gestire una riserva natura-
le non significa solo conservare le
risorse ma anche garantire lo svi-
luppo socio-economico dei territo-
r i in teressa t i. Il fenomeno degli
incendi boschivi riguarda l’intera
collet t ività . È  quindi necessar io
da un lato un’attività di formazio-
ne di tutto il personale impiegato;
dall’altro una sensibilizzazione fi-
na lizza ta  a lla  diffusione di una
m a ggior e coscien za  di d ifesa  e
sa lvaguardia  del pa t r imonio bo-
schivo.

Cavarre tta . Nell’u lt imo mez-
zo secolo la  montagna  è sta ta  di-
ment ica ta  qua le en t ità  fisica  e
umana  per  cu i oggi è r ilevabile
un  notevole divar io st ru t tura le
e socio economico con  le a ree di
collina  e di pianura . Qualsiasi
polit ica  foresta le dovrà  necessa-
r iamen te r ioccupa r si pr ior it a -
r iamen te della  mon tagna , t e-
nendo conto dei nuovi or ien ta -
ment i che indicano nella  monta-
gna  non  più  un  problema ma una
r isorsa , e dest inandovi nuove r i-
sorse a t t raverso una  raziona le
pian ificazione degli in terven t i
che tenda  a  r iequilibra re lo svi-
luppo nega to delle a ree svan-
taggia te. La  polit ica  della  mon-
tagna  deve anche passare a t t ra -
verso la  va lor izzazione delle pe-
cu lia r ità  delle singole a ree, so-
stenendo tu t t i i set tor i, da l tu r i-
smo a ll’a r t igiana to, da ll’agr icol-
tura  a l r iequilibr io insedia t ivo,
per  garan t ire il manten imento

delle comunità  di montagna .
Sarn o . L’agr icoltu ra  si è svi-

luppata, in passato, su superfici a
essa  non  idonee. Questo è avve-
nuto, in parte, grazie agli aiuti co-
m u n it a r i ch e h a n n o ga r a n t it o
su ssidi a  colt iva zion i ch e a lt r i-
menti non si sarebbero sviluppa-
te. Occorre invece spingere la co-
p e r t u r a  bos ch iva  ve r s o t u t t e
quelle zone che le sono proprie. 

I l bosco svolge u n a  effica ce
a zione di t u t ela  del t er r it or io:
protegge il suolo da ll’erosione,
consen te la  conservazione del-
l’acqua piovana favorendo l’infil-
t razione e l’arr icchimento delle
falde e degli invasi; migliora  la
fer t ilità  del suolo. Da un punto di
vista  ambientale i boschi assor-
bono l’anidride carbonica contr i-
bu en do a  con t r a st a r e l’effet t o
serra .

Marchetti. Sulla  scia  di Agen-
da 21 (Rio 1992), i ver t ici di Hel-
sinki e di Lisbona hanno definito
i «cr iter i per  la  gest ione foresta le
sost en ibile in  E u r opa »: t u t ela
della  r isorsa  foresta le, r ispet to
delle esigenze sociali, efficienza
economica delle a t t ività  foresta-
li. La gest ione foresta le sosteni-
bile può avere degli effet t i econo-
mici dirompent i: con il protocollo

di Kyoto è inizia to il commercio
dei credit i di carbonio e, a l recen-
te ver t ice di Marrakesh, l’Ita lia  è
sta ta  penalizzata  in  par tenza di
500 miliardi, in  termini di credi-
to di carbonio, perché non è sta ta
in grado di fornire un dato nazio-
nale efficace rela t ivo alla  coper-
tura  foresta le. Un alt ro aspet to è
legato a lle biodiversità  dei t ipi fo-
resta li, di cui il nost ro paese è
molto r icco, e che in  futuro po-
tranno essere fonte di finanzia-
menti comunitar i specifici. Infi-
ne l’ecocert ificazione: la  possibi-
lità  di apporre un marchio, cer t i-
ficato da un ente accredita to, su
mobili, prodot t i in  legno, ma an-
che legna da ardere e carbonella ,

ch e ga r a n t isce ch e qu el legn o
viene da boschi gest it i in  manie-
ra  sostenibile.

Ma n te g a zza . Al gover n o la
Uila  chiede la  predisposizione di
un piano foresta le nazionale che,
ut ilizzando le r isorse economiche
messe a  disposizione dalla  Pac e
dal sistema paese, garant isca la
salvaguardia  del terr itor io e in-
crementi le essenze pregiate ut i-
li per  l’industr ia  del legno. 

La  U ila  ded ich er à  n el 2002,
proclamato da lle Nazion i Unite
anno internazionale della monta-
gna, specifiche iniziative per sen-
s ibilizza r e l’opin ion e pu bblica
sulla  cultura  del r ispet to dei bo-
schi.

La Uila verso il 2° congresso nazionale per governare la globalizzazione nel segno della qualità

Una risorsa da tutelare e valorizzare
A Palermo il convegno sul futuro del comparto forestale

«L’in ven t a r io m on dia le delle
r isor se for est a li, r ea lizza t o da l-
la  Fa o, fot ogra fa  la  sit u a zion e
delle for est e n el m on do n el
2000 fa cen do u n  r a ffron t o con
la  sit u a zion e n el 1990.

In  u n  decen n io la  su per ficie
for est a le m on dia le è dim in u it a
del 2,4% (-94,2 m ilion i di et t a -
r i) e r a ppresen t a  oggi il 29,6%
della  super ficie t er r est r e (3.870
m il.h a ).

For t e la  r idu zion e n el cen t ro
Am er ica  (-10,8%) in  Afr ica
(-7,5%), n el Su da m er ica  (-4%)
e in  Ocea n ia  (-1,8%). In cr e-
m en t o in vece n ell’Ue (+2,6%),
n ell’E u ropa  dell’E st , com presa
l’ex Ur ss (+4%) e n egli Usa
(+1,7%).

Nei t er r it or i dell’Ue la  su-
per ficie for est a le è pa r i a  114,4
m il.h a  (er a n o 111,5 n el 1990).
I pa esi con  più  for est e son o la
Svezia  (27,1 m il.h a ), la  F in-
landia  (21,9) e la  F rancia  (15,3).
Negli u lt im i dieci a n n i l’in cr e-
m en t o m a ggiore di for est e si è
a vu t o in  Ir la n da  (+25,8%), in
Por t oga llo (+15,5%) e in  Gre-
cia . Nei la vor i del con vegn o è
em er so com e, per  l’It a lia , i da-
t i esist en t i sia n o in a t t en dibili
in  qu a n t o n on  esist e u n  in ven-
t a r io for est a le n a zion a le. L’u l-
t im o in ven t a r io cer t o è qu ello
r ea lizza t o da l corpo for est a le
dello st a t o n el 1985 ch e in di-
ca va  in  8.675.000 h a  la  su per -
ficie for est a le del n ost ro pa ese;
n el 1998 secon do l’Ist a t  le fo-
r e s t e  i t a l i a n e  occu p a va n o
6.847.000 et t a r i (con  l’esclu sio-
n e però di 1,83 m il.h a  con side-
r a t i bosch i degr a da t i); m en -
t r e per  l’a n n o 2000 i da t i E u-
rost a t  a t t r ibu iscon o a ll’It a lia
9.857.000 et t a r i di bosco, con
u n  in cr em en t o del 13% r ispet -
t o a l 1985.

Nel 2000 ci son o st a t i in  It a -
lia  8.595 in cen di, di cu i a lm e-
n o il 60% di or igin e dolosa , ch e
h a n n o in t er essa t o u n a  su per fi-
cie di 114.600 et t a r i, la  m et à
dei qu a li bosca t i. Nel 2001 la
sit u a zion e a ppa re m en o gra ve.
F in o a l m ese di a gost o, in fa t t i,
m en t r e il n u m ero degli in cen-
di è r im a st o eleva t o (7.100), la
su per ficie colpit a  è st a t a  di
57.200 et t a r i, di cu i 23.600 bo-
sca t i.

Per  qu a n t o r igu a rda  la  pro-
du zion e e l’espor t a zion e dei
prodot t i legn osi, l’It a lia  occu pa
u n  post o r ileva n t e in  E u ropa ;
in  pa r t icola r e è pr im a  n ell’ex-
por t  di m obili d’a r r eda m en t o
m a  è a n ch e t r a  i pr in cipa li im-
por t a t or i di m a t er ia  pr im a . In
sin t esi, il fa t t u r a t o della  pro-
du zion e è cr esciu t o, n egli u lt i-
m i du e a n n i dell’8,7%, le espor-
t a zion i del 14,9%, le im por t a -
zion i del 18,6%.

Nei paesi Ue
foreste 
in crescita

Abbiamo voluto questo convegno sulla  foresta-
zione per  sot tolineare il for te nesso esistente t ra
agricoltura e ambiente e per affermare che un si-
stema agro-alimentare di qualità non può prescin-
dere da un ambiente di qualità. Per la Uila, costi-
t u ir e una  nuova  e r adica t a  cu ltu ra  della  sa lva -
guardia dei beni e dei valori ambientali è qualcosa
di più di una mera esigenza ecologica. Le emergen-
ze ambienta li, cosi come il dissesto idrogeologico
del territorio condizionano, infatt i, crescita e occu-
pazione perché la scarsa qualità dell’ambiente al-
lontana i flussi turistici, svaluta il patrimonio im-
mobiliare e fondiario, disincentiva gli investimen-
ti, determina spopolamento.

La forestazione. In questo contesto, la funzio-
n e delle for est e è essen zia le per  pr eser va r e gli
equ ilibr i na tu ra li indispensabili anche per  una
agricoltura durevole e per la gestione dello spazio
rurale, specie nelle zone interne e di montagna. La
multifunzionalità dei boschi dovrà quindi rappre-
sentare il nuovo ambito di riferimento per rendere
il set tore forestale fonte di benessere e di occupa-
zione stabile. Ma con grande chiarezza diciamo che
il ruolo assistenzia le a  noi non  in teressa  perché
non tu tela  l’ambiente, impedisce il confronto sui
proget t i, mor t ifica  le professiona lità  e r isch ia  di
compromettere il lavoro futuro. La Uila è convinta,
invece, che nel settore occorra cambiare pagina con
scelte coraggiose e mirate. Da anni ci batt iamo af-
finché il confronto sul comparto si trasferisca a un
tavolo ist ituzionale ampio e rappresentativo dove
discutere programmi, proget t i e disponibilità  fi-
nanziarie e non più solo delle emergenze ricorren-
ti. 

Sviluppare le  superfici boschive . Per la Uila
nell’ambito di una efficace polit ica di sviluppo del-
la forestazione occorre:

- ricostituire e rinaturalizzare i boschi degradati,
o con insignificante coper tura , e le superfici pro-
gressivamente abbandonate dall’agricoltura;

- acquisire nuovi t er ren i, facilit ando i confer i-
menti volontari e incentivando il r imboschimento
anche da parte dei privati;

- realizzare al più presto un monitoraggio dei bo-
schi necessario per elaborare progetti di incremen-

to e miglioramento;
- valorizzare i boschi e il paesaggio forestale con

percorsi enogastronomici;
- sviluppare l’a t t ività  dei viva i, indispensabili

per sostenere il livello qualitat ivo degli interventi
di rimboschimento.

Stabilizzare  e  qualificare  il lavoro. Il memo-
randum foreste dell’Ue pone al primo posto, tra gli
obiet t ivi della  silvicoltura , quello di mantenere e
creare posti di lavoro, essenziali per la salvaguar-
dia dello spazio rurale. La Uila rit iene che i proble-
mi occupazionali vadano risolti valorizzando le ri-
sorse esistenti, creando nuove opportunità, sorret-
te da adeguati investimenti, qualificando il lavoro.
L’obiett ivo della maggiore stabilità è sempre stata
una  delle grandi ba t taglie del sindaca to, perché
consente l’esercizio della professionalità indispen-
sabile per  rendere produtt ivo un set tore. La Uila
ha proposto l’ist ituzione di un albo per gli operai fo-
restali, finalizzato a individuare un bacino da cui
a t t ingere manodopera . La  nost ra  convinzione è
che, nel set tore forestale, la  gest ione del mercato
del lavoro e la regolamentazione delle assunzioni,
vadano affidate a un ente bilaterale cui attribuire
anche il compito di riorganizzare le qualifiche.

Un confronto aperto. La Uila è aperta al con-
fronto con tutt i gli interlocutori, disponibile a dire
si sulle cose che ci convincono e a dire no su ciò che
non ci convince; senza condizionamento alcuno che
non sia quello degli interessi reali che riguardano il
mondo del lavoro.

Sintesi della relazione introduttiva

Gae tan o P e n sabe n e
se gre tario  re g ion ale  Uila  S ic ilia


